
ART-ICOLAZIONI: un MUSEO che non fa solo spazio! 
 

   tema 

I luoghi della gioia 

destinatari 

Ragazzi e atleti (12 - 

16 anni)  

 

numero persone 

coinvolgibili 

Da 2 a 25 persone 

 

materiali 

Spago; mollettine; materiale vario per 

l'esposizione.  

 

Ideata da Veronica D'Ortenzio (ArtOratorio) 

 

durata 

a piacere 

obiettivi 

I ragazzi saranno chiamati a fare dei 

centri in cui si impegnano nello sport, 

luoghi e non solo spazi, belli. Qual è la 

differenza? Un luogo è uno spazio 

vivificato dalla presenza di vite. E’ 

attraversato come i nostri campi, da 

passaggi di vite. Un luogo è uno spazio 

senza tempo che sa fare memoria del 

passato, ma sa anche essere profetico.  

Descrizione  

Chiediamo ai nostri ragazzi di scegliere alcune parole-chiave che descrivono perché sentono il 
posto dove si allenano e gareggiano #casa e #famiglia. Tra le parole potremo proporre per 
esempio #motivazione #puntodiriferimento #racconto #pelle #anima #stile #metodo. Diamo ai 
ragazzi una settimana circa di tempo per esprimersi scegliendo una di queste parole-chiave con 
una disciplina artistica, per esempio il video, la pittura, l’installazione, la musica, il testo o la 
poesia. I lavori cartacei potranno facilmente essere esposti appuntando fra i due muri di un 
angolo, dello spago e appendendo i lavori con delle mollettine. Installazioni e video potranno 
anche essere mostrati dandogli la forma di un campo da gioco o inserendo fra essi oggetti che 
richiamino il concetto di sport e le varie discipline sportive a significare la creazione di uno spazio 
che vuole essere testimone, ma che punta anche a mettere in gioco. 
 

Presentazione 

La parola “museo” significa “tempio delle Muse” ovvero “luogo delle arti”. E che cos’è un’arte? 

Ce lo spiegano i medievali che chiamavano le arti “liberali”. Ecco, un’arte è un linguaggio che 

rende liberi e che si può praticare se si è liberi. Oggi giochiamo a trasformare gli spazi dei nostri 

impianti sportivi in luoghi.  

Note per il conduttore 

Ci raccomandiamo di curare non solo la parte “estetica” del museo, ma avere cura anche di alcuni 

dettagli come accanto quale opera i ragazzi vogliono apparire con le loro opere, in che verso e 

direzione vogliono esporre la loro opera e che didascalia preferiscono per raccontare la loro 

creazione. 


